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GESTIONE



COSA DICE LA LEGGE??????

PROMUOVE LA SELVICOLTURA, LA 

VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI E DEI 

SERVIZI FORESTALI ATTRAVERSO LA 

GESTIONE ATTIVA DEL BOSCO

COME???????

CON LA PROMOZIONE DELLE 

COMUNITA’ DEL BOSCO

CON LA PROMOZIONE DI ALTRE 

FORME DI GESTIONE ASSOCIATA

PROPRIETARI, POSSESSORI, IAP, 

CONSORZI FORESTALI, ASSOCIAZIONI 

FORESTALI ETC 

TRA CHI ???????



Perché stare insieme?

Foresta modello

Comunità del bosco

BEST PRACTICE



COSA DICE LA LEGGE??????



COME???????



COME???????



COMUNITA’ DEL BOSCO

https://www.comunitadelboscomontepisano.it/



L'approccio Foresta Modello è stato sviluppato e implementato per la prima volta dal

governo del Canada nei primi anni 90 in 10 siti in tutto il paese. Fu la risposta ad un periodo di intenso

conflitto nel settore forestale in cui ambientalisti, governi, popolazioni indigene, comunità e operatori

forestali stavano dibattendo sul corretto modo di gestire le risorse forestali in maniera sostenibile.

L'idea alla base del concetto di foresta modello era quella di allontanarsi dall’idea di

valutare le foreste solo per il loro legname e di andare verso una visione in cui i

vantaggi e gli scambi sociali, ambientali, economici e culturali vengano considerati allo stesso modo.

Fin dall'inizio Foresta Modello ha promosso l'idea di formare partenariati con i portatori d’interesse

costituendo dei forum neutrali in cui potessero essere rappresentati valori ed interessi comuni e si potessero

sperimentare nuove idee con l’obiettivo comune di sviluppo sostenibile. Ogni Foresta Modello deve essere

un "modello" dinamico da cui gli altri possono imparare e, insieme, portare avanti gli obiettivi di sostenibilità.



Cosa è una foresta modello?

L'idea di Foresta Modello proviene dal Canada e si fonda sul principio di un ampio 
partenariato, che lavora sulla sostenibilità della foresta e del territorio, ed è via 

preferenziale e strategica per l'incremento, attraverso l'innovazione e la governance, 
della qualità della vita nelle aree rurali.

✓Esplora approcci per lo sviluppo sostenibile creando legami tra la tutela delle
risorse, del paesaggio, lo sviluppo economico locale, il coinvolgimento delle
comunità ed i bisogni delle future generazioni

✓Promuove, prova e condivide soluzioni innovative per la 

gestione e lo sviluppo del territorio

✓Aiuta ad impostare le soluzioni definite localmente, per dare

una risposta “locale” ad iniziative nazionali, ma anche “globali”
✓ Partecipazione volontaria

✓ Partecipazione diffusa 

✓ Scelte condivise

✓ Lavoro “da pari tra pari”



La rete Internazionale:
International Model Forest Network









La Foresta Modello delle Montagne 
Fiorentine

(La prima ed unica Foresta Modello riconosciuta in Italia)

✓Marzo 2009 - La Regione Toscana aderisce alla Rete Mediterranea Foreste 
Modello (MMFN)

✓ Febbraio 2012 Assemblea costituente Associazione FMMF

✓Novembre 2012  - Inserimento ufficiale nella rete mediterranea  delle 
Foreste Modello (MMFN) durante il MedForum 2012 a Yalova (Turchia) 



I confini che attualmente comprendono la nostra Foresta Modello sono corrispondenti 
a quelli dei Comuni che compongono l’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve (Rufina, 
Pelago, Pontassieve, Londa, San Godenzo, Rignano sull’Arno e Reggello) 

Il 28 Febbraio 2012 nasce ufficialmente la nostra Associazione, composta da Soci in 
costante crescita che appartengono a varie categorie sia pubbliche che private. 
L’Assemblea ha poi votato lo Statuto, il Regolamento, il Piano Strategico 
importantissimo perché definisce gli obbiettivi e le azioni per conseguire la missione 
dell’Associazione nel periodo 2012/2016, ed infine il Consiglio Direttivo, composto da 
15 Soci votati dall’Assemblea, che si riuniscono una volta al mese per elaborare e 
decidere in merito alle questioni poste, sia internamente che esternamente.

I Soci si dividono poi in 4 Commissioni Tematiche, ognuna delle quali coordinata da un 
membro del Consiglio Direttivo, che ha il compito oltre che di coordinare anche di 
riportarne le idee e le azioni in sede consigliare.



7 Comuni 

➢ circa 38.000 ha di sup. forestale
➢ 70% di copertura forestale 
➢ 15% pubblica; 85% privata 

Il territorio:



Associazione Foresta Modello Montagne Fiorentine

Ass. FMMF STRUTTURA SOCIALE 

✓- L’Assemblea dei Soci 

✓- Il Consiglio Direttivo 

✓- Il Presidente 

✓- Il Vice – Presidente 

✓- Il Segretario – Tesoriere 

✓- Le Commissioni Tematiche 

✓- I Revisori dei Conti 

Organi dell’Associazione

Ambiente e 
Società

Filiere produttive

Rapporti 
internazionali

Cultura e Turismo

Atto costitutivo: 28/02/2012

Soci fondatori: 44

Statuto

Regolamento

PIANO STRATEGICO 
della FORESTA MODELLO 

delle MONTAGNE FIORENTINE 
2012-2016 



ENTI 
PUBBLICI

15 (11)

ASSOCIAZIONI
11 (11)SOCIETA’ e 

Aziende
36 (7)

PRIVATI e liberi 

professionisti

47 (15)

109 Soci attivi al 31/12/2020



Le Commissioni (tavoli a cui i nostri soci 

partecipano per progettare insieme) :



Le Commissioni (tavoli a cui i nostri soci 

partecipano per progettare insieme) :



Progetto APROFOMO 

(Avvio PROcesso FOresta Modello)

Alcuni importanti Progetti…

Finanziamento G.A.L. START di Borgo S. Lorenzo (FI)
misura 124 Piano Sviluppo Rurale asse LEADER 

1. Standard qualitativi per il lavoro in bosco

2. Classificazione del legname locale per usi strutturali

3. Certificazione in ambito europeo di una nuova macchina classificatrice portatile, utilizzabile per le 

principali specie italiane per uso strutturale (larice, douglasia, pino nero, abete, castagno)..



Dal progetto nasce un marchio collettivo 
territoriale FMMF – IL LEGNO



Su questo principio abbiamo costruito un 
luogo tutto in legno proveniente dal 

territorio, che è diventato tra le altre, la sede 
dell’Associazione



Alcune attività svolte negli anni…

L’annuale riunione dei membri della Rete 
Mediterranea, organizzata dalla nostra Foresta 
Modello, per l’occasione interverranno anche 

esponenti della Rete internazionale provenienti dal 
Canada, Africa, Sud America, Asia e una delegazione 

della FAO







Corso Propedeutico per la Raccolta e il Consumo di 
funghi svolto dall'Ass. Il Paese sulla Collina





21 Marzo 2015: ogni scuola pianta un albero insieme agli alunni





Arrivati già alla quarta 
edizione!!!!



Periodo di programmazione  2014/2020

la Toscana nel proprio PSR ha agito a favore delle forme associate di 

proprietari/aziende/imprese forestali attraverso vari strumenti: 

- riconoscimento di tutte le forme associate come beneficiari delle 

sottomisure forestali (8.1, 8.3, 8.4, 8.5, 8.6); 

- riconoscimento ai Consorzi forestali di percentuali di contribuzione 

equiparate a quella dei soggetti pubblici per il finanziamento degli 

interventi di pianificazione forestale (con la sottomisura 8.5 -

finanziamento del 100% delle spese ammissibili); 

- riconoscimento ai i Consorzi forestali di uno specifico criterio di 

selezione tra quelli utilizzati per la formazione delle graduatorie dei 

soggetti ammissibili; 



Periodo di programmazione  2014/2020

- attivazione, all'interno del bando PIF forestale, delle sottomisure di

cooperazione di interesse per il settore forestale ( sottomisura 16.3 -

Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro

in comune e condividere impianti e risorse, nonché per lo sviluppo/la

commercializzazione del turismo; sottomisura 16.6 - Sostegno alla

cooperazione di filiera per l'approvvigionamento sostenibile di

biomasse da utilizzare nella produzione di alimenti e di energia e nei

processi industriali; Sottomisura 16.8 - Sostegno alla stesura di piani di

gestione forestale o di strumenti equivalenti).

E’ FONDAMENTALE CHE LE FORME ASSOCIATE GESTISCANO

DIRETTAMENTE I BOSCHI PER CONTO DEI SOCI/ADERENTI.

- Unica eccezione a questa regola è rappresentata dalle sottomisure

sulla cooperazione. 



associazione@forestamodellomontagnefiorentine.org

www.forestamodellomontagnefiorentine.org

INSIEME SI PUO’


